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NOTA DELLA REDAZIONE

Tutti gli enti alla fine di un esercizio danno un resocon= 
to..delle attività svolte durante 1 ’annata; quindi anche 
1’"Enden",ormai riconosciuto dalla stampa locale come pe= 
riodico di carattere politico amministrativo,si accinge a 
tale compito,anche se in.linee generali.
Da un’indagine condotta da parte di alcuni collaboratori 
abbaiamo potuto ricavare le seguenti statistiche:in meno 
di un.anno il giornaletto è passato da una tiratura ini= 
ziale di 400 copie alle 800 attuali.Contemporaneamente 
l’indice di gradimento è passato dal 45 al 69.
Le conclusioni che se ne possono ricavare sono veramente • # 
incoraggianti;prima fra tutte è che la scelta del campo 
di lavoro è ritenuta giusta da parte dei lettori. A 
Per soddisfare le esigenze dei lettori in continuo aumen= 
to(per fine anno si prevede di arrivare alle 1000 copie) 
la redazione si trova di fronte a numerosi problemi tra i 
quali,assume un aspetto rilevante quello finanziario. 
Nel passato l’ostacolo finanziario è stato superato dal= 
1’impegno,che un anno fa,si erano assunti i componenti la 
redazione,aiutati da alcuni ignoti sostenitori eh®,non 
avendo il coraggio di firmare le lettere di incoraggiamen= 
to,preferivano sostituire la firma con biglietti da 1000. 
Le spese che la redazione ha sostenuto durante il primo 
esercizio si aggirano attorno alle; 100.000 lire,con un 
costo medio di lire.16.000 per ogni emissione,Per il nuovo 
anno le spese previste sono nell’ordine delle 14O-15O.OOO 
lire.
Nonostante le cifre possono spaventare,noi ci’impegnarne 
a continuare l’attività,sperando sempre nel sostegno at= 
tiyo dei lettori.

La Redazione



LA DOMITA: STRUMENTO DI PRODUZIONE
E OGGETTO DI PUBBLICITÀ*

Gli obiettivi generali dell’emancipazione della donna(affermazio 
ne di uguale dignità,volontà di non essere strumentalizzata,ri= 
vendicazione di condizioni di uguaglianza) anche--se unanimemen= 
te accettati in via di generica affermazione,sono invece conti­
nuamente contraddetti nella pratica.
Nella nostra cultura,ad esempio,è ancora ben radicata e tale da. 
costituire il valore principale della donna,l’idea che il suo com= 
pito specifico e-primario sia la maternità.’ ■ • . • "
Di questa funzione biologica(poiché tale è spesse solo considera^ 
ta)si è fatto valore assoluto,di fronte al quale ogni altra e.si= 
genza o possibilità femminile, deve passare in secondo piano.
Ci si dovrebbe,dunque.aspettare che una società che esalta tanto 
la maternità sia organizzata in modo da garantire l’affermazione 
concreta di questo valore0Invece: • ■ ,
10 )1*.esclusione di cui sono fatte oggetto le donne che vivono la 

maternità fuori dell’istituzione del matrimonio,fa censare che
1 ’J—

la "regolarità" della posizione sociale sia un valore superio= 
re alla•maternità.

2°)Lo scarsissimo conto in cui sono tenuti i bambini(manca una le=
gislazione assistenziale e sociale efficace,lo città si esan= 
dono ignorando le esigenze dell’infanzia eco,)fa pensare che 
siano altri valori che guidano 17organizzazione della società.

3°)La stessa legislazione del lavoro della donna,anche se dice di * 
favorire la maternità,in realtà la considera alla stregua-di 
una^malattia^,'di un ostacolo alla produzione.

Un’altro punto dove la condizione della donna è -profondamente con= 
tradditoria è quello del lavoro.La donna è generalmente sottopose 
ta a doppio lavoro : quello domestico e quello professionale,,La so­
cietà la sollecita ad essere presento contemporaneamente in casa e 
nella,, produzione-in casa por adempiere al suo primo dovere di mo­
glie e di madre,nella produzione perchè il lavoro femminile,oltre 
che servire per quadrare il bilancio domestico,funziona da valvo= 
la di sicurezza per 1’occupazione.Se infatti l’economia è in cs= 
pensioneraumenta la richiesta di manodopera femminile;so l’econo= 
mia è in crisi,le donne sono le primo ad essere licenziate.

occupazione.Se


La donna viene quindi strumentalizzata come consumatrice nella 
veste di padrona di casa e insieme viene sfruttata come produt= 
■trice.Le si dice che può lavorare,ma la si fa sentire in colpa 
se non cura personalmente e continuamente i figli e la casa. 
Il lavoro ha insomma per la donna l’aspetto di un male nece§= 
sario a cui,tutto sommato,è preferibile il tradizionale ruolo 
domestico0Si può anche accennare alla strumentalizzazione ero= ■ 

tica della pubblicità e dei mezzi di comunicazione di massa(te= 
levisione,riviste femminili ecc.)il corpo femminile,nella nos= 
tra società,è diventato il persuasore occulto numero uno del con
sumatoreeLo si adopera per far vendere non solo saponette,deo= 
doranti,creme,ma anche(inspiegabilmente)benzina,copertoni,sal= 
sicce eco.
Questa utilizzazione della donna a scopo di"adescamento"è•umi­
liante , perchè la■regredisce ’ad essere inferiore,confinandola tra 
gli oggetti desiderio dell’uomo,accanto alla moto,l’auto di lus= 
so,il cronometro di marcaoDa questi esempi appare chiaro che la

•4-’ “ f •

donna è ancora lontana da una sua affermazione come persona e • 
•non sfugge a gravi strumentalizzazioni proprio negli aspetti

t * » • • ♦

più personali.E' necessario a questo punto chiarire che la don= 
♦ • •

na-a ruoli sociali diversi e dipèndenti dall’uomo,non per sua 
f • * c f * , v *** ~ t ^9 K A • • >***-

natura,ma perchè le sono stati imposti,.
C’è sempre stata (e c’è tuttora)la convinzione che certe carata

■“' a _ . ’ * ' » ^ f «* « ’ i * * • 9 » ». . »
" • •***’

teristichc spicologiche e•certi.attitudini fossero innate-e na= 
turali,quando invece(e gli studi sccntifici lo hanno provato)

t * • - » ■ ’ • - ri. * ’ * ’

sono state determinate dalla struttura sociale,Più precisamene 
te,la giustificazione teorica di ruoli diversi c successiva al= 
la .suddivisione dei compiti ed è avvenuta da parte di chi si tro; 
vava nella posizione di privilegio e di potere,cioè da parte del:* r -
l'uomo".Questa "divisione del lavoro" c la sua falsa giustifica= 
zione teorica,che serve per la conservazione di un sistema socia: 
le che altrimenti verrebbe messo radicalmente in discussione,cos; 
tituiscc un danno per tutte le persone,uomini e donnc<>In questo j 

.do,infatti,ognuno si autolimita o limita all’altro l’accesso ad 
esperienze e a valori che sono patrimonio dell’umanità nel suo
insieme. ASSUNTA ZILIANI



La Valle Cavallina, un tempo, veniva chiamata la nValle delle ved- 
ven, per l’alta percentuale di emigrati, uomini in larghissima rnag 
gioranza, che prendevano la via dell *estero in cerca di un posto 
di làvoro*Questo pseudonimo é stato legato per anni ad una tragedia 
umana che ha colpito quasi tutte le famiglie, anche quelle che og­
gi si possono considerare benestanti*
Il fenomeno non é del^tutto scomparso, si é ridotto; sono molte anco­
ra le famiglie che hanno l’emigrato* 
L’argomento ritorna di attualità inquanto, é legato strettamente 
alle condizioni economiche della zona,che vanno impovercndosi.Sono 
centinaia i posti di lavoro che sono venuti a mancare in questi ul­
timi tempi in conseguenza della riduzione di personale, avvenuta 
in alcuno aziende*! luoghi più colpiti in questi giorni sono Endi— 
ne, e Trescone,dove le aziende Piccinelli e Triumph, hanno prov­
veduto a licenziamenti e alla messa in integrazione di buona par­
te delle maestranze* Perciò, la schiera dei disoccupati aumenta 
con scarse possibilità di assorbimento da parte di piccole e medie 
imprese* Di scarso rilievo sono anche le assunzioni presso le a— 
ziende a- partecipazione statale, Italsider e Dalmine c, quelle po­
che, avvengono con il metodo discriminatorio* j 
L’agricoltura, salvo alcuni casi lodevoli di r esistenza familiare, 
sta definitivamente scomparendo*!! turismo non si sviluppa per la 
mancanza di attrezzature, e il fururo si presenta incerto, con pos­
sibilità di riduzioni in questo settore, se non si provvederà su­
bito a bloccare la leùta scomparsa del lago per l’espandersi del­
la vegetazione e la riduzione del livello delle acque*
E’ fuori dubbio, che cà troviamo di fronte ad una situaznone grave 
che si ripercuoterà negativamente sulle condizioni di vita delle 
popolazioni*Le autorità cosa fannoTVegetano* Ogni tanto si ritrova­
no in convegni per ascoltare l’illuminata parola dell’alto papave­
ro, esponente della d*c*, accompagnata da ossequi e da promesse che, 
poi, nella quasi totalità, non vengono mantenute* Quella che si re­
gistra in queste occasioni, e quotidianamente, c la scena di altri 
tempi: il “Barone” moderno (il potere) si presenta al "sudditi”'. con 
il sorriso di circostanza c con abbondanti argomenti tranquilliz­
zanti;! "sudditi”, a loro volta, con il cappello in mano c con il 
fare, per alcuni, del baciapile, chiedono l’elemosina* Quelli che 
alzano un pò più la voce,lo fanno quando c’è qualcuno vicino per 
dimostrare che glie le hanno17 cantate”e per avere un alleato alle 
prossime elezioni, ma, appena voltato l’angolo, si tri nano di sca^- 



to, ritornano sui., loro passi q con occhi languidi e fare benevole 
assicurano il. '•Barone” che l’alzata di voce ora anch’essa di cir­
costanza.
Intanto i problemi,incalzano, le preoccupazioni•aumentano, assieme 
ai convegni e convegnini, arjli inchini, alle strizzatine d’occhio., . 
alle strette di mano e allo manate sulle spalle, Ogni tanto, per. 
tranquillizzare qualcuno, si parla di consorzio di bonifica monta­
na della Valle, Un libro si potrebbe scrivere sulle carole fatto a- 
questo proposito. Dopo 19 anni che la lepre 991 è andata in vigore 
e scaduta,da anni, sostituita.da una le^e ponte che rappresenta 
un paliativo in atteso di una legge organica per le zone montane, 
anche in Valle Cavallina (è il caso di dire, molto molto sofferto) 
abbiamo il piano di bonifica. 3! stato dotto, che lo previsioni 
del piano, sono. di un investimento di circa 2 miliardi© 
Quando verrà realizzato, e in quanti anni?
Qualcuno dice che, forse, non verrà nemmeno approvato dagli argani 
superiori. Intanto, il piano è ancora a Bergamo in attesa di com­
piere i primi passi verso Milano e da qui a Rcma©_ 
Campa cavallo che l!erba cresco, dice il proverbio. 
Le autorità cosa fanno?
Aspettano la prossima occasione per togliersi il cappello davanti 
al "Barone".. . 
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BlMD-M.IO OCUOLfì- L fìVORO
Libri, tasso, mense, trasporti gratuiti:'questi a prima’ vista gli 
obbiettivi che da Nord a Sud hanno dato un carattere specifico ed 
unificante.alle lotte degli studenti. L Ampiezza del movimento «è 
stata determinata dalla presenza non più solo dallo agguerrite avan 
guardie dei licei, ma dall'ingresso nel fuoco della battaglia dei 
futuri periti industriali, geometri, ragionieri e maestri, di colo 
ro cioè che una volta conseguito il diploma, dovrebbero subito tro 
vare un posto teli "lavoro. Questo movimento tendeva non tanto a ri­
solvere problemi riguardanti 1tinsufficienza di mezzi e di ambien­
ti scolastici, ma sopratutto a porre in evidenza e a proporre so­
luzioni valido all! ir|postazione stessa della struttura didattica 
italiana, la .quale.perpetua da sempre una aziono di inquadramento 
mentale e di competitivita tanto importante por la società capita­
listica.
Cerchiamo di esaminare cosa c:è dietro a queste agitazioni che han 
no portato a una generale occupazione dogli "istituti. Analizziamo 
ad esempio le possibilità di impiego che un diplomato ha a disposi 
zione al termine del periodo scolastico. Le statistiche sull'occu­
pazione dei diplomati parlano chiaro© Al luglio 70? i giovani di­
plomati in cerca di prima occupazione erano 126.CCC, mentre 380COC 
risultavano disoccupati, diplomati cioè che avevano già lavorato. 
E! noto inoltre che i dati statistici sono sempre in difetto noi— 
che vengono considerato solo lo persone che hanno cercato Kattiva



»

• 6.
mente1.’ un’occupazione nella settimana cui fa riferimento l’indagi­
ne® Se poi si sommano a questi dati gli studenti che si iscrivono 
all’università perchè non hanno trovato lavoro, il.quadro si fa al 
larmante..1 Gruppi di Studio realizzati durante l’occupazione dei 
vari istituti, hanno portato àd affermare l’uso capitalistico del­
la scuola, eli’ambito d.ella quale là funzione dello studente è di 
studiare per essere poi sfruttato secondo le esigenze del datore 
di lavoro® .Da .questa analisi prende corpo. 1 ’estraneità dello studen 
te alla scuola, il suo non riconoscersi nella finalità di essa, in 
quanto contraria al suo interesse che darebbe invece quello di an­
dare a scuola per sè, per poter meglio vendere.e contrattare la sua 
forza lavoro, anziché prepararsi genericamente a unico beneficio 
dei padroni® Su questa premessa .s’innesta l’esigenza di una contro­
scuola, i cui 'valori, la cui cultura siano in opposizione alla scuo 
la ufficiale. •
A chi giova una scuola strutturata come una.corsa àd ostacoli? Non 
certo all’esigenza sociale di fornire a tutti i cittadini la mag­
gior preparazione possibile. Giova soltanto alla.macchina della prò 
duttività, che, terminata la gara, premia i migliori ammettendoli 
nel .proprio club. Questo sistema sarebbe.già. deteriore e antisocia­
le anche se tutti i garreggiamenti partissero, come avviene in at— 
•letica leggera dal medesimo punto e con uguali possibilità di suc­
cesso. Ma neppure questo si verifica nella gara per il diploma per 
chè è chiaro che il figlio del ricco parte avvantaggiato nei con­
frónti del figlio dell’operaio.
Una scuola così strutturata, incapace cioè dì fornire una - sufficien 
te capacità critica, si traduce nel mondo del lavoro nella diffi­
coltà di portare avanti le proprie rivendicazioni, si identifica 
con una ”paura” che l’operaio ha nei confronti del padrone, scam- ’ * 1 * < biandolo in tal modo por il proprio benefattore e autorizzandolo 
così allo sfruttamento.
Queste condizioni si ricontrano in particolare nelle nostre:valli 
dove non esiste se non nei grossi centri industriali, una coscien- 

• « za politica a livello di base capace di contrappórsi efficacemente 
a Ile minàcce del datore di lavoro. z ’ ■
E’ importante quindi che ogni studente e lavoratore, si renda con­
sapevole della, importanza che assume ogni più piccola riforma sco­
lastica,- e questo appello deve essere accolto anche dalla comuni­
tà endinese che ha in sè forze sensibili a questi problemi.

RENATO BERLA!
. . GIUSEPPE.BRIGHENTI
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Panovoj una frazione dimenticata.
7 famiglie tagliate fuori dal mondo. La strada é ancora quoIla di 
conto anni fà;il telefono dopo cento anni dalla sua scoperta,ha

' * * * Panovo non é ancora arrivato.
Il disagio che ne deriva ai cittadini é evidente; sopratutto per

* •

i casi di urgenza e per la impossibilità di comunicare, con questo 
mezzo, con i propri famigliar! sparsi per l’Italia.

I t
■ ♦ 

Cosa aspetta il Comune ad. affrontare questo problema?
La Provincia mette a disposizione dei contributi per gli allaccia—

- I *

menti telefonici nelle zone che ne sono ancora prive,, contributi che 
potrebbero essere utilizzati anche per Panovo.

IL LEPICO CONDOTTO RINUNCIA AGLI ARRETRATI DI STIPENDIO A FAVORE 
DEL COLTURE ’

• « « o a a od 009 0399*4000 o o c « ■> o o o o 4 9 « a a & * 

w*

Siamo informati, che il Dottore MASCARI, medico condotto di Endi­
ne, ha rinunciato, a favore del Comune, agli arretrati di stipendio 
maturati in sei anni, spettartogli in base alla logge, per un ammon­
tare di 6 milioni.
Questo atto non può che avere tutto il nostro apprezzamento.-- 
Siccome ,-l’Amministrazione Comunale, sia pure ad acconti, avrebbe do- 
vuto sopportare tale onere, sarebbe bene che facesse decidere al 
Consiglio Comunale la destinazione di tale somma per un’opera di u- 
tilità pubblica.
Aspettiamo dalla Giunta un impegno in questo senso. •

La Redazione



. Legge 23 giugno 1952 
n. 645

Norme di attuazione 
della XII disposizione 
transitoria e finale 
(comma 1°) della Co­
stituzione.

La Camera dei depu­
tati ed il Senato delia 
Repubblica hanno ap­
provato;

Il Presidente 
della Repubblica 

promulga la seguente 
legge:. ' * ‘

ART. 1
(riorganizzazione del 
disciolto partito fasci­
sta )

Ai fini della XII dispo­
sizione transitoria e finale 
(comma primo) della Co­
stituzione, si ha riorganiz- 
scalone del prosciolto par­
tilo fascista quando una 
associazione o un movi­
mento persegue finalità an- 
1 idemocratiche proprie del 
partito fascista, esaltando, 
minacciando o usando la 
violenza quale metodo dì 
lotta politico o propugnan­
do la soppressione delle 
libertà garantite dalla Co­
stituzione o denigrando la 
democrazia, le sue istltu-

. . alani e 1 .valori. della Re­
sistenza o svolgendo pro­
paganda razzista, ovvero 
rivolge la sua attività alla 
esaltazione di esponenti, 
prlnclpii, fatti e metodi 
propri del predetto parti­
to o compie manifestazio­
ni esteriori di carattere 
fascista classi sociali che volevano impedire l’emanci­

pazione dei lavoratori dal loro diretto antagonista:!! capitale.« Anche se le caratteristiche del neofascismo sono le stesse;rimane la 
differenza che,mentre negli anni venti la crisi economica succeduta 
alla grande guerra,aveva permesso al nascente partito fascista di av» 
vicinare le. masse con la speranza di ripresa e con l’illusione della 
novità;oggi questo non è più possibile perchè troppo, diversa da allo= 
ra è la società nella quale agisce lo squadrismo.L’odierno tentativo 
revanscista delle squadre è indirizzato a colpire le aspirazioni de=' 
gli operai e degli studenti in questa fase particolarmente critica

Ma dietro alle violenze organizzate di questi piccoli gruppi è possi- 
bile seguire il disegno eversivo,col quale la borghesia industriale, 
i grandi agrari e le forze reazionarie fuori e dentro il governo ten= 
'tano di colpire le grandi conquiste sindacali dell’anno 6Q,lo sta= 
tuto dei lavoratori,la volontà operaia,che espressa attraverso le • 
proprie forze politiche e sindacali,tende a realizzare concrete ri= 
forme di struttura nella nostra società.
La manovra è svolta per cercare di ridurre o di annullare la presen= 
za democratica della classe operaia alle scelte economiche e politi­
che dello Stato,per salvare il profitto capitalistico pubblico e pri = 
vato dalla necessità di soddisfare i fondamentali bisogni collettivi 
quali la casa,la.scuola,la sanità.
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Questo è ciò che si persegue dietro le .quinte, mentre per le stra= 
de,con le stesse armi di ieri e al servizio degli stessi padroni, 
il fascista attacca pacifiche manifestazioni di lavoratori e di 
studenti che hanno l'unico torto di sollecitare riformo e giusti= 
zia sociale» Eppure, l’autorità, dello Stato,invece di impugnare la 
Costituzione e altre leggi,che pure esistono.per combattere il ’fa= 
seismo quale nemico delle istituzioni democratichejmediantc la 
politica degli "opposti estremismi"mira a porre* sullo stesso pia= 
no,di fronte all’opinione pubblica,i giovani di sinistra,che pro= 
testano sia pure con parole grosse,c gli squadristi organizzatori 
ed esecutori di attentati e violenze mortali come a aleggio Cala­
bria, Catanzaro e per ultimo all’Aquila,-,Con tutto ciò.oggi non si 
ripeterà quello che è successo nel 1921,poiché contro questo fa-' 
seismo si è levata la cosciorzare?laevoce di tutti coloro che ve­
dono nella Repubblica e nella Costituzione i frutti della Resis= 
tcnza.il fronte antifascista,che si va sempre più consolidando, 
è la dimostrazione di quella- nuova unità operaia che in questi' 
ultimi tempi ha avuto tanta importanza nella lotta sindacaleGLi 
questa realtà deve tener conto il governo nel. pronunciarsi sulle 
violenze della destra,perchè il tentativo di confondere i lavora= 
tori con gli opposti "estremismi" indica soltanto la non volontà 
ad impegnarsi in una politica di rinnovamento sociale^politica 
nella quale i bisogni collettivi devono avere il primo posto®

«

Giacinto

IL NUOVO SISTEMA DEI SALARI ALL’ITALSIDER

Nel numero procedente di END.EN si. era parlato della vertenza in 
atto nel gruppo Italsidor,vertenza che iniziata nel .settembre 70 
è stata risolta dopo lunghe trattative e circa cento ore di scio= 
peroc . .
Il 24 dicembre 70,a Roma,i rappresentanti dell’Intorsind e quel= 
li delle tre organizzazioni sindacali FIM,FI OM,UILM,hanno rag= 
giunto un accordo che,se da una parte soddisfa o accoglie quelle 
che erano le principali richieste dei lavoratori dell’Italsider, 
dall’altra lascia però ancora insoluti e sospesi altri problemi 
di non minoro importanza»Ec.co in breve i punti principali sui qua= «
li lo. due parti hanno raggiunto un accordo,,
A decorrere dall51/1/72 verrà introdotto un nuovo sistema di in= 
quadramente dei lavoratori,che adotterà come criterio determinan= 
te il principio della profossioralità®

tcnza.il
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In altre parole il- nuovo inquadramento si baserà su criteri di 
valorizzazione delle capacità professionali,e questo capacità si 
dovranno raggruppare in un numero ristretto di livelli.Si è giun= 
ti ad una scala unica di 8 livelli per gli operai,categorie spe= 
ciali e impiegati. .
Tale sistema comporterà indubbiamente una valorizzazione delle 
capacità professionali del singolo lavoratore attraverso passaggi 
a livelli superiori e mediante incrementi retributivi nell’ambi= • — . • 
to del livello di appartenenza in relazione all’anzianità di la= 
voro,intesa come conseguimento di maggiore esperienza e conoscen= 
za. ' : ' ' . ’
Le norme che disciplineranno la valorizzazione delle capacità 
professionali individuali,saranno definite insieme alle norme re= 
lative all’inquadramento dei lavoratori e al valore retributivo 
dei vari livelli.Per realizzare il nuovo inquadramento lo parti 
daranno luogo a incontri sistematici a partire dal mese di apri= 
le 1971.
A decorrere dal 1 gennaio 71 verrà corrisposto a titolo di antici= 
po sui benefici economici che potranno derivare ai lavoratori dal • ♦ ’ *■-*•* • 
nuovo inqua.dramento,1 ’importo di lire 35 orarie ed entro il 1972 
vorranno corrisposta le eventuali somme che potranno ancora ,spet= 
tare ai lavoratori per effetto del nuovo accordo, 
Verrà inoltre realizzato nel primo trimestre 71 la mensilizzazio= 
ne del salario operai,nel senso di trasformare il sistema di cor= 
responsione della retribuzione da orario a mensile con il conglo= 
bamento nella paga baso dell’incentivo già concordato.
La felice soluzione di questa vertenza dimostra in pratica il va= 
lore della contrattazione articolata,importante conquista dcll’au= 
tunno caldo del 1969 e crea le promesse per portare avanti e ri= 
solvere altri problemi esistenti tuttora, nell’ambito del lavoro. 
I lavoratori ^ovono essere vigilanti,perchè le trattative in cor= 
so a livello di gruppo,non soào facili.Le aziende a partocipazio= 
ne statale,attraverso gli interventi dei vari dirigenti,non dimos= 
trano di voler cambiare rotta rispetto alla politica del passato.

Tullio Brighehti



c -o r e NULLO

in Famiglia,è comparso

Se il"cucurbitaceo

collettiva,se no,si 
potrebbe catalogare 
in uno di quei casi 
da cui 'Cant deduce=

Parrocchiale di Endine pubblicato nell*Angelo 
un articolo a firma "cucurbitacei"nel quale, 
della risposta data dall’Assessore alla Pro=- 

vincia all’interpellanza riguardante il lago di Endine,pubblicata an= 
che da ENDEN nei numeri precedenti,si tenta di ridicolizzare quanto è 
stato detto a proposito dell*emigrazione dei pesci dal lago dovuta 
"alle variazioni termiche dell’acqua",e per la costante riduzione del 
la profondità di questo specchio d’acqua» 
Vale la pena di pubblicare un pezzo di questo capolavoro,Si dice: 
"infatti non si vede dove possano emigrare i pesci;fiumi non ce ne 
sono;altri sfoghi?Mah,forse andranno a prendere il fresco nei boschi! 
0 partiranno col diret=. 
to delle 10 verso la 
Svizzera,"Dopo questa 
lettura i cittadini ca= 
piranno con che tipo di 
”cucurbitaceo"(1

re,Uso il singolare 
perchè non penso eh

Spinone .dove termina il lago,avrebbe visto che li si forma il Cherio;. 
poi seguendo il corso,sempre con il dito,avrebbe notato che questo 
fiumiciattolo entra in un fiume più grande chiamato 0glio,il quale, 
durante il suo corso incontra un fiume ancora più grande e,poi,assie=' 
me vanno al mare,Mia,a parte il tipo originale di "cucurbitaceo",la co= 
sa che più ci fa specie è come il Notiziario Parrocchiale di Endine, • 
tratta delle cose che riguardano l’economia della zona.
Certo,questo problema non riguarda l’economia della parrocchia,per cui 
lo si può trattare anche con poca serietà.Quanto è stato scritto sul 
Notiziario ridicolizza quello che è stato detto sul L’Eco di Bergamo 
di Sabato 20 febbraio,a seguito di una riunione fatta da un CONSIGLIO 
di democristiani a Monasterolo,chc riguardava appunto il lago di 
Endine.
Lo legga il "cucurbitaceo".
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